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NUOVI PTEROSTICHINI 


(Coleopt. Carabid:) 


La maggior parte delle specie oggetto della presente nota fa parte 
di un interessante invio fattomi dal Dr. Kult di Praga, che qui ringrazio 
molto vivamente, sia per avermi comunicato tale materiale, sia per aver- 
mene donato buona parte, lasciandomi generosamente anche i tipi. 


Trib. PICROSTICHINI s. Str. 
Gen. Feroniola Tschitsch. 


E’ noto che le specie attribuite a questo genere sono state tutte o 
quasi tutte attribuite originariamente al gen. Antarctia Dej.; ed effetti- 
vamente hanno notevole somiglianza con varie specie di tale genere, che 
deve ora portare il nome di Metius Curtis (vedasi revisione del genere, 
Straneo, Rev. Franc. Ent., 1951, XVIII, p. 56-88). La somiglianza è 
però solo apparente, perchè i generi Feroniola e Metius sono in realtà 
assai lontani, differendo, oltre che ‘per alcuni caratteri secondari, per la 
presenza di setole alle paraglosse dei Metius, assenti invece nel gen. 
Feroniola. Come ho detto nel lavoro citato, anche la specie puncticollis 

Putz. (Antarctia) è una Feroniola, affine alla laticollis Sol.; mentre T An- 
tarctia subamaroides Rousseau è una Feroniola affine a bradytoides, se 
non identica a tale specie. 

Le specie del gen. Feroniola si pe in due gruppi, uno dei 
quali caratterizzato dal pronoto meno largo in confronto alla lun- 
ghezza, con base non punteggiata o con punteggiatura meno fitta, limi- 
tata alle parti laterali della base, e quindi aventi la base liscia o quasi 
liscia nel mezzo. A questo gruppo appartengono la bradytoides, la sub- 
amaroides. (se specificatamente Ling). oltre a due nuove specie che qui 
descrivo. . | 
All'altro gruppo, caratterizzato dalla base del pronoto quasi inte- 
ramente e fittamente punteggiata e dalla forma del pronoto più larga 


FEB11 je 


ile PARY_ 


2 O: i -3 S. L. STRANEO 


e tozza in confronto alla lunghezza, appartengono la F. laticollis Sol. 
e la puncticollis Putz. 

A questo punto credo opportuno aggiungere che le descrizioni delle 
specie di questo secondo gruppo lasciano molto a desiderare. O Tschit- 
scherine, che ha veduto gli esemplari tipici della laticollis, non li ha os- 
servati bene, oppure la laticollis Sol. (sensu Tschitsch.) è molto diffe- 
rente dalla laticollis Sol. (sensu Putzeys); in fatti, la laticollis Putz. ha 
il pronoto senza poro setigero nella metà anteriore dell’orlo laterale, 
mentre, dalle descrizioni di Ischitscherine, si dovrebbe dedurre che ne 
è fornito, perchè, anche se Tschitscherine non ne parla nella descrizione 
della specie, dice esplicitamente che le specie da lui attribuite al gen. Fero- 
niola hanno i due pori regolari nell'orlo laterale del pronoto (Horae Soc. 
Ent. Rossicae, XXXIV, 1900, p. 667). 

Nella mia collezione ho un esemplare di F. laticollis (sensu Putz.) 
del Chile, senza più precisa indicazione. Altri due esemplari di Monte- 
video appartengono alla stessa specie, ma ne costituiscono almeno una 
ben distinta razza, avente le elitre più corte e la statura maggiore (8,5-9 
mm.). Il pronoto inoltre ha il contorno distintamente arrotondato an- 
che verso la base, mentre nella forma tipica i lati sono rettilineamente 
convergenti verso -la base. Do a questa razza il nome di ssp. 
‘'montevideana nov. 

Passo quindi alla descrizione delle due nuove specie appartenenti al 
gruppo della F. bradytoides, dalla quale possono essere così separate : 


I (4) Orlo laterale del pronoto con un punto setigero nella metà 
anteriore. 


2 (3) Specie di Bolivia, di colore bruno-piceo, nerastro, lunga 7,2 Timi, 
poco lucida, pronoto con impressioni basali poco profonde, gene- 
ralmente evanescenti; le prime quattro strie delle elitre ben im- 
presse, le successive sempre meno. Base del pronoto completa- 
e a oe . 0 a une e. ibi 


3 (2) Specie dell’estremità meridionale dell’ America del Sud; colore del- 
la parte superiore moderatamente bronzato-verdastro. Strie delle 
elitre ben distintamente punteggiate; base del pronoto punteg- 
giata nei solchi e talvolta anche fuori di essi. bradytoides 

4 (1) Orlo laterale del pronoto nella metà anteriore senza poro seti- 
gero. Specie d'alta montagna, di Bolivia, nera, moderatamente 
lucida, prossima alla F. Kulti, ma di colore nero intenso più 
lucido, con impressioni basali del pronoto ben impresse, strie 
delle elitre più profondamente impresse . . >. Zischhai 
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Feroniola Kulti n. sp. 


Lunghezza 7,2 mm.; larghezza 2,9 mm. Colore bruno-piceo ne- 
rastro, con riflessi deboli ed evanescenti verdastri, poco lucido, anzi quasi 
opaco; zampe, epipleure e parti boccali rosso ferruginee. Capo moderato, 
occhi ampi e convessi, solchi frontali quasi nulli, antenne abbastanza 
robuste, sorpassanti un po’ la base del pronoto. Pronoto trasverso, mo- 
deratamente convesso, lungo 1,7 mm., largo 2,3 mm., ai lati arroton- 


Fig. 1-6: Edeagi: profilo e vista dorsale della porzione apicale: 
1: Feroniola Kali n. sp. - 2: F. Zoia n sp. 3: Metius Kult np. - 4: M 
parvulus m. sp. - 5: M. subsericeus n. @p. - 5: M. melancholicus n. sp. 


dato più fortemente nella metà anteriore, meno nella posteriore; lar- 
ghezza anteriore 1,4 mm., larghezza della base 1,8 mm.; angoli ante- 
riori ottusi, quasi non prominenti; angoli posteriori ottusi, un po’ arro- 
tondati; una sola impressione basale per parte quasi evanescente; doccia 
stretta, ma non assolutamente lineare, coi due pori setigeri regolari; base 
non punteggiata, orlata ad ambo i lati per. cirea 1/4 della larghezza; 
disco moderatamente convesso, con linea mediana moderatamente im- 
pressa. Elitre convesse, ovali, lunghe 4 mm., larghe 2,9 mm., omeri 
arrotondati, moderatamente ottusi; orlo basale un po’ curvo; la prima 
stria moderatamente impressa la seconda e la terza evanescenti verso 
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l'apice, le altre pochissimo impresse; la quinta stria è già completamente 
evanescente; interstrie tutte piane, la ‘terza senza punti impressi. Parte 
inferiore completamente liscia, non punteggiata, coi metepisterni lunghi; 
stetnite anale con un punto per parte nel 4 e due per parte nella 9. 
Onichio di tutti i tarsi inferiormente con setole. Edeago rappresentato 
schematicamente dalla fig. 1. 

La microscultura. delle elitre è molto forte, isodiametrica, stretta, 
tanto da conferire alle elitre l'aspetto opaco già notato. 

Habitat: Bolivia, Cochabamba, Massiccio di Tunari, 4000 m- 
(Zischka), 22 es. 44 929. Un paratipo nelle collezioni del Museo 
di Genova. i 


Feroniola Zischkai n. sp. 

Lunghezza 8,1 mm.; larghezza 3,1 mm. Colore nero-piceo, molto 
moderatamente. lucido, con zampe, epipleure delle elitre e. parti boccali 
rosso-ferruginee, l'apice dell’ ultimo articolo dei palpi un po’ più chiaro. 
Capo regolare, occhi moderatamente ampi e abbastanza convessi; tempie 
nulle; solchi frontali brevi, poco impressi; antenne abbastanza sottili, 
moderatamente allungate, superanti la base del pronoto. Questo tra- 
sverso, convesso, specialmente nella parte anteriore; lungo 1,6 mm., 
largo 2,5 mm.; lati anteriormente più fortemente arrotondati, verso la 
base ristretti quasi in linea retta; angoli anteriori ottusi, arrotondati, 
non prominenti; angoli posteriori ottusi, con l'apice appena appena 
smussato, non arrotondato; margine anteriore troncato; larghezza an- 
teriore 1,5 mm; larghezza basale 2,2 mm.; base ad ambo i lati con una 
sola impressione, lunga, un po’ profonda; doccia molto stretta, lineare, 
fornita del solo poro setigero posteriore, non essendovi traccia di quello 
anteriore; base non propriamente punteggiata; tra i solchi si possono 
notare traccie di una moderatissima punteggiatura superficiale ed evane- 
scente; i lati della base sono abbastanza largamente, ma sottilmente or- 
lati; disco convesso, con linea mediana sottile. Elitre ovali, convesse, 
lunghe 4,5 mm., larghe 3,1 mm.; omeri ottusi, moderatamente arro- 
tondati; orlo basale completo, ben sviluppato, poco curvato; stria scu- 
tellare ben distinta; le prime quattro strie ben impresse nella regione 
basale; la prima e la seconda giungono fino all'apice, le altre si arrestano 
e divengono sempre più evanescenti prima dell'apice; le interstrie prima, 
seconda e terza moderatamente convesse, le altre quasi piane; la terza 
senza punti impressi. Parte inferiore liscia, prosterno piano, metepi- 
sterni lunghi, moderatamente solcati al lato interno; sternite anale del 
3 con un punto per parte, della 9 con due. Tarsi aventi l’'onichio 
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inferiormente fornito di poche setole. Microscultura delle elitre isodia- 
metrica stretta, a maglie poligonali. Edeago rappresentanto dalla fig. 2. 
Habitat: Bolivia, Cochabamba, Massiccio di Tunari 4000 m. 
(Zischka), 1 4 e 1 2. | 
Questa specie è dedicata al suo raccoglitore. 


Trib, METIINI Straneo 


Straneo 1951, Rev. Franc. Ent. XVIII, p. 56. 
Antarctiini auctt. 


Gen. Metius Curtis 


Straneo Iegi, l c 

. Proprio mentre veniva pubblicata la mia revisione di questo ge- 
nere, trovavo varie altre. nuove specie nell'invio del Dr. Kult. Sono 
convinto che tutte le regioni delle Ande devono ancora fornite copiose 
specie del gen. Metius, perchè, all'infuori di poche specie largamente di- 
stribuite, ogni regione sembra avere le sue specie ben distinte e localiz- 
zate. Infatti il Prof. F. Silvestri, nella regione di Salta, raccolse 5 soli 
esemplari di questo genere, ma appartenenti a tre nuove specie, da me 
descritte nel lavoro citato; la Hamburger Sud Peru Expedition raccolse 
essa pure 4 specie nuove nelle Ande del Perù; l'invio del Dr. Kult 
contiene vari esemplari delle Ande della Bolivia, della regione di Cocha- 
bamba, anch'esse appartenenti tutte a nuove specie. E’ da augurarsi che 
le ricerche continuino. 


Metius Kulti n. sp. 


Lunghezza 9,2 mm.; larghezza 3,8 mm. Colore della parte supe- 
riore d'un bruno-nerastro, con debolissimi riflessi bronzati; zampe e 
antenne rosso-ferruginee, antenne coi primi tre articoli più chiari; tarsi 
un po’ più chiari, epipleure anch'esse un po’ più chiare delle elitre. Capo 
corto, abbastanza robusto; occhi abbastanza ampi, moderatamente con- 
vessi; tempie quasi nulle; solchi frontali brevissimi, ma ben impressi; 
poro sopraoculare anteriore abbastanza grosso; antenne lunghe, sorpas- 
santi la base del pronoto con gli ultimi quattro articoli. Pronoto tra- 
sverso, convesso, lungo quasi 2 mm., largo 2,7 mm.; anteriormente 
troncato; lati abbastanza fortemente arrotondati, larghezza anteriore 
1,90 min., larghezza “basale 2,2 ifiim.; angoli antefiori non accostati 
al collo, ‘ottusi, arrotondati; angoli posteriori molto ottusi, con vertice 
ben marcato; base ad ambo i lati con una sola impressione corta, pro- 
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fonda, larga; la porzione di pronoto.tra le impressioni e l'orlo laterale 
è ad ambo i lati molto convessa, ma all'indietro termina un po’ a punta 
causa l'allargamento verso la base della doccia, che costituisce una larga 
depressione basale al pronoto; la doccia è stretta su quasi tutta la lun- 
ghezza, eccetto che nelle immediate vicinanze della base; ha i due soliti 
pori setigeri; base non punteggiata, disco convesso, con linea mediana 
moderatamente impressa, raggiungente la base. Elitre allungate, subpa- 
rallele, lunghe 5,4 mm., larghe 3,8 mm.; lati moderatamente arroton- 
dati, con massima larghezza a circa 2/3 della lunghezza, a partire dalla 
base; orlo basale fortemente curvo verso gli omeri; stria scutellare lun- 
ga; strie dalla prima alla quinta profonde, ma sempre meno, passando 
dalla sutura verso l'esterno; le prime interstrie ben convesse, le altre 
sempre meno; la terza ha un poro a circa 1/2 lunghezza, un altro a 
circa 3/4; apice delle elitre con sinuosità molto forte, onde l'apice 
appare abbastanza acuminato. Iriferiormente liscio, appendice prosternale 
non orlata all'apice, sternite anale del 4 con moderato incavo apicale. 
Edeago dello stesso tipo del M. obscurus Putz., ma la lama apicale è 
ben più lunga ed aguzza ig: 3) 

Habitat: Bolivia, Reg. di Cochabamba, 3200 m. (Zischka), 3 ess 

Specie indubbiamente prossima al M. obscurus Putz.; va inserita 
presso il n. 45 (42) della tabella delle specie che ho data nel lavoro citato. 
Differisce dal M. obscurus molto nettamente per il pronoto verso la base 
con lati non subsinuati, angoli basali ben ottusi (nell’obscurus quasi 
retti), elitre con soltanto le strie interne profondamente impresse, edeago 
con lama apicale ben differentemente conformata, ecc. 


Metius parvulus n. sp. 


Lunghezza 5/0*%mm.; lafghezza 2,4 mim. Colore nerastro poco lu- 
cido, in alcuni esemplari con le chire un po’ verdastre. Capo robusto, 
occhi non grandi, ma abbastanza convessi; tempie nulle; solchi frontali 
indistinti, antenne abbastanza robuste, moderatamente allungate, sor- 
passanti la base del pronoto con 2 articoli. Pronoto trasverso, lungo 
1,3 mm., largo 1,8 mm.; coi lati moderatamente arrotondati, angoli 
anteriori accostati al collo, non prominenti, angoli posteriori arroton- 
dati, ma col vertice un po’ distinto; base ad ambo i lati con un'impres- 
sione piccolissima, tondeggiante, poco marcata; doccia laterale anterior- 
mente stretta, verso la base ben allargata, causa la depressione della 
porzione di pronoto tra le impressioni basali e gli angoli posteriori; base 
non punteggiata, disco convesso con linea mediana sottilissima. Elitre 
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subparallele, moderatamente convesse, lunghe 3,5 mm., omeri arroton- 
dati; dae prima: stia profonda, le altre quasi nulle o appena accennate da 
una serie di punti evanescenti; terza interstria con un poro a ctrca metà 
della lunghezza, ed un secondo poro a circa 3/4. Inferiormente liscio, 
appendice prosternale non orlata all'estremità, sternite anale nel 4 col 
margine completamente integro. Edeago rappresentato dalla fig. 4. 

Habitat: Bolivia, reg. Cochabamba, Massiccio di Tunari, 4000 m. 
(Zischka), 18 iii 4 ô n. = Laca depositato nel Musec 
di Genova. - 

Nella tabella delle specie viene a porsi presso il n. 73. Per lo spazic 
depresso tra lorlo laterale del pronoto e le fossette basali, viene a porsi 
presso il M. striolatus Straneo del Perù. Se ne differenzia per la statura 
minore, per le strie delle elitre evanescenti e per le interstrie piane. 


Metius subseericeus n. sp. 


Lunghezza 9 mm.; larghezza 3,1 mm. Colore nerastro, con debo- 
lissimi riflessi verdastri, poco lucido; sericeo nella ® ; zampe rosso brune, 
antenne un po’ più chiare, specialmente alla base. Capo abbastanza robu- 


. sto, occhi piuttosto piccoli e poco convessi; solchi frontali brevissimi e 


moderatamente impressi, antenne moderatamente allungate. Pronoto tra- 
sverso, lungo 1,9 mm., largo 2,5 mm.; lati regolarmente arrotondati, 
fortemente ristretti anche verso la base che non è più larga dell'orlo an- 
terlore; angoli anteriori ottusi, accostati al collo; angeli posteriori ottusi, 
arrotondati; base con un'impressione per parte breve, abbastanza larga, 
porzione tra l'impressione e l'orlo laterale convessa; doccia strettissima; 


base non punteggiata, disco convesso. Elitre convesse, lunghe 4,8 mm., 


larghe 3,1 mm.; omeri arrotondati, ottusi; orlo basale poco curvo verso 
gli omeri; ‘strie tutte debolissime, salvo la prima, che è ben impressa 
nella ® le strie sono tutte più fortemente impresse e le elitre quasi com- 
pletamente striate; la terza interstria porta due punti, uno a metà lun- 
ghezza, l'altro a: 4/5. Inferiormente. liscio, appendice prosternale non 
orlata all'apice, sternite anale del 3 integro. Edeago rappresentato dalla 
E. 5. 

Habitat: Bolivia, Cochabamba, Massiccio di Tunari, 4000 m. 


(Zischka). 


Appartiene al gruppo di specie compreso tra i numeri 80 e 82 della 
tabella del lavoro citato. Differisce. però da tutte le altre specie per la 
statura un poco maggiore, e per le strie evanescenti. 
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Metius melancholicus- n. sp. 


Lunghezza 7 mm.; larghezza 2,7 mm. Colore nerastro, con zampe, 
parti boccali e antenne rosso-ferruginee, queste ultime con la base più 
| chiara. Capo abbastanza robusto, occhi moderatamente ampi, tempie 
brevissime; solchi frontali quasi nulli, antenne moderatamente allun- 
gate, superanti la base del pronoto con due articoli. Pronoto trasverso, 
lungo 1,5 mm., largo 2,2 mm,; ‘anteriormente troncato, coi lati mode- 
ratamernte arrotondati su tutta la lunghezza; larghezza anteriore 1,5 
mm., basale 1,6 mm.; angoli anteriori non prominenti, angoli posteriori 
ottusi arrotondati; base.ad ambo i lati con un'impressione moderata- 
mente stretta, allargata verso la base; spazio tra le impressioni e lorlo 
laterale del pronoto convesso; doccia ovunque stretta, coi due punti 
regolari; base non punteggiata, disco abbastanza convesso. Elitre ovali. 
lunghe 4 mm., lati poco arrotondati, con la massima larghezza a DIO 
della Ee stria scutellare variabile, talvolta evanescente; la prima 
stria abbastanza profonda, le altre sempre meno impresse, in parte ridotte 
a serie di punti poco impressi; la terza interstria con un punto poco die-: 
tro ad 1/3 della lunghezza, l'altro a 2/3 circa; apice delle elitre con 
sinuosità quasi indistinta, brevemente arrotondate. Parte inferiore liscia, 
appendice prosternale non marginata all'apice; sternite anale del 4 con 
incavo estremamente debole, ma distinto. 

. Habitat: Bolivia, Cochabamba,. Massiccio di Tunari 4000 m. 
(Zischka), 8 es. | 

Viene ad inserirsi nel gruppetto di specie comprese tra i n. 80 ed 82 
della mia tabella. Prossima a Titschacki Straneo e bolivianus Straneo, 
ma maggiormente a Titschacki; è facilmente riconoscibile soprattutto 
per la diversa forma delle elitre, che nel melancholicus sono più corte o 
almeno con la porzione apicale più ottusamente e più brevemente arro- 
tondata, con sinuosità; preapicale molto debole; nel M. Titschacki la 
sinuosità preapicale è ben più forte; inoltre in questa specie il pronoto 
ha le impressioni basali più larghe e. corte, mentre nel melancholicus 
esse, più strette ed allungate, raggiungono quasi la base. E' anche pros- 
simo al M. rotundatus Straneo, dello stesso gruppo, che però ha le elitre 
brune, più allungate. 


